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Buone Vacanze!

Eh, sì, un altro anno è passato e siamo nuovamente pronti per un’e-
state speriamo serena e di meritato riposo.
Un altro anno è passato insieme ed è stato proprio bello.
Finalmente liberi dalle restrizioni del covid e finalmente insieme per 
affrontare le fatiche e le scoperte di un anno di scuola.
Grazie agli insegnanti e a tutti i componenti del mondo coloratissi-
mo delle scuole del Cottolengo perché ci hanno permesso di cresce-
re un po’ di più.
Un anno che tra le tantissime cose ci ha insegnato, come leggerete, 
ad apprezzare un mondo giusto fatto di diritti ma anche di doveri e 
di valori importanti come l’onestà.
È bello imparare che il mondo non deve essere dei furbi e che ab-
bracciare la legalità significa vivere bene tutti insieme.
Un anno di scuola, con i malinconici saluti della fine, ci ricorda pro-
prio come sia bello vivere e condividere i momenti della nostra vita.
E non dimentichiamo mai che viviamo in un paese libero dai venti di 
guerra che ci circondano. Pensiamo che brutto essere strappati nel 
cuore della notte e senza colpa dalle nostre case, dai nostri affetti e 
dalle nostre scuole. La pace e la legalità sono valori che non possiamo 
dare per scontati ma, come una pianta che abbiamo imparato in al-
cune classi a coltivare, devono essere curati e preservati ogni giorno.
E allora buone vacanze, che siano vacanze divertenti e serene, che 
siano vacanze nello stile della scuola Cottolengo: magari invitando 
qualche compagno o compagna meno fortunati a giocare insieme o 
facendo attenzione ai nostri genitori, dando una mano a casa…
Insomma la cosa piu bella è sentirci sempre parte di questa comu-
nità non solo per nove mesi ma ogni giorno in cui condividiamo i 
nostri valori.

Buone Vacanze!!!
Don Andrea Bonsignori

SALUTI DELLA DIREZIONE
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Cercheremo in questo breve ar-
ticolo di descrivere uno dei valori 
più importanti e impegnativi del-
la fede cristiana: il perdono.
Come ben sappiamo, vivere il va-
lore del perdono è difficile e può 
costare molta fatica; esso è però 
uno dei valori morali più specifi-
ci del cristianesimo. Scrisse a ri-
guardo il Cardinale Carlo Maria 
Martini: "Nella gioia di essere per-
donati e di perdonare comincia 
a rendersi presente la novità del 
Vangelo, che è lieto annuncio del-
la misericordia del Padre per noi 
peccatori".

Vivere il valore del perdono consi-
ste sostanzialmente nel compiere 
tre tipi di riconciliazione: la ricon-
ciliazione con Dio, con noi stessi e 
con gli altri.

1 La riconciliazione con Dio: 
è questa forse la riconciliazione 
più semplice perché è Dio 
che si riconcilia con noi; noi 
dobbiamo solo accogliere il 
Suo perdono coltivando nel 
nostro cuore il desiderio di 
essere perdonati.

2  La riconciliazione con noi  
      stessi: 
è una riconciliazione che 
passa attraverso la via 
dell’accettazione di noi stessi. 
Il Signore ci chiede di 
accettarci così come siamo, 
con i nostri limiti, con le 
nostre debolezze, addirittura 
con i nostri peccati. Questa 
accettazione è fonte di grande 
pace: una pace che nasce dalla 
consapevolezza che il Signore 
non ci chiede di compiere 
cose “più grandi di noi”, ma 
invece ci ama, ci apprezza e 
ci rende suoi strumenti così 
come siamo, così come Lui ci 
ha creati. 

3 La riconciliazione con gli     
     altri: 
è la riconciliazione 
istintivamente più difficile, 
soprattutto quando subiamo 
dei torti che,  a volte, possono 
essere stati pesanti. In questo 
caso può essere d’aiuto il 
ricordare tutte le volte che 
noi siamo stai perdonati e 

IL VALORE DEL PERDONO
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guardare Gesù per chiedere 
a Lui la forza. Questo sguardo 
rivolto a Gesù (che in croce 
è riuscito a perdonare i suoi 
uccisori) unito ad una costante 
preghiera per chiedere la forza 
di perdonare, può davvero 
aiutare a vivere il perdono 
anche nelle situazioni più 
difficili.

Anche per san Giuseppe Cotto-
lengo era importante cercare di 
vivere questo valore, come attesta 
la seguente testimonianza: “San 
Giuseppe Cottolengo esortava vi-
vamente e spesso i ricoverati ad 
amarsi fra loro cristianamente, 
ed a perdonarsi a vicenda quel-
le offese, che l’uno avesse po-
tuto commettere verso l’altro; e 
mostrava desiderio, che questo 
perdono fosse pronto; che non si 
stesse mai con il cuore freddo, e 
ci diceva, che ciascuno doveva 
procurare di essere il primo a far 
il passo per la riconciliazione; e se 
vi fosse stata qualche offesa fra i 
ricoverati della quale fosse venu-
to a conoscenza, egli stesso pro-
curava che gli offesi si riconcilias-
sero prontamente fra loro”.
Concludiamo con un’altra bella 
frase di C. M. Martini:“La persona 
che perdona è quella che passa 
oltre, che dimentica i piccoli e 
grandi torti ricevuti, che sa sem-
pre trovare del bene in ciò che un 
altro fa”.

Don Lele Lampugnani
Piccola Casa, 9/2/23
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Erano solo le 7.34 del mattino 
quando le prime luci dell’alba ini-
ziarono ad illuminare il volto di 
Theo.  Avrebbe tanto voluto dormi-
re ancora ma ormai il suono delle 
navi che attraccavano nel porto lo 
avevano svegliato. A Genova era 
un giorno di festa e purtroppo i 
suoi genitori avevano deciso di 
fare una gita fuori porta. Si erano 
da poco trasferiti e quindi di tanto 
in tanto approfittavano per anda-
re a visitare luoghi sconosciuti.
Questa volta avevano avuto la bril-
lante idea di andare in uno strano 
luogo che papà mi diceva essere 
molto misterioso. Mi parlava di 
questo posto con tanto entusia-
smo quasi come quando andam-
mo a visitare la tomba di Saqqara 
e pure a me quella volta mi sem-
bravano solo un mucchio di pietre 
sparse su una radura. 
Intanto già sentivo mamma che 
preparava la colazione e sapevo 

che entro due minuti mi avrebbe 
chiamato. Eppure, stavo così bene 
nel mio letto caldo a guardare dal-
la finestra tutti quei gabbiani che 
volavano in cerca di qualche mer-
luzzo da rubare ai pescatori.
Ma a mamma non si può dire di 
no…. e quindi alla fine decisi di al-
zarmi e, visto che ci sarei comun-
que dovuto andare, di informarmi 
su che cosa fossero queste pietre. 
La cosa più divertente ma al tem-
po stesso più noiosa era il viaggio 
ma non il viaggio in sé: il viaggio 
con mia sorella al fianco. Sfido 
chiunque a non perdere la pa-
zienza dopo 2 ore in auto con lei e 
i suoi insopportabili giochi colora-
ti e rumorosi. 8 mesi, solo 8 mesi. 
Adoro mia sorella sia ben chiaro, 
non smette mai di fare quelle fac-
ce assurde che mi fanno ridere e 
comunque devo ammettere che 
anche io spesso la stuzzico per far-
la un po’ innervosire. Ma quando 
ha fame o piuttosto non riesce a 
dormire fa più paura di un Super 
Saiyan di 3° livello.
Non a caso, all’improvviso come 
un temporale estivo, proprio men-
tre stavamo per percorrere una 
strada in mezzo al nulla, ci dovem-
mo per forza fermare. Mia sorella 
alla terza curva presa da mio padre 
come se fosse un pilota di formula 
1, iniziò a vomitare e ad espellere 
liquidi ovunque. 

Beraldino e la leggenda 
della Sacra di San Michele
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Nella disperazione papà mi chie-
se di cercare in internet un posto 
nelle vicinanze. Ma chiaramente 
come nelle più classiche delle sto-
rie nessuno dei nostri cellulari ave-
va campo. 
Viaggiammo per massimo un al-
tro paio di chilometri fino a quan-
do la puzza diventò insopporta-
bile. Tra i fitti alberi intravidi una 
casa o forse era un vecchio alber-
go abbandonato anche se, per 
come era ridotto, sarebbe potuto 
essere qualsiasi cosa.
Ci dirigemmo verso quella casa 
prendendo una stradina sterrata 
fino a quando ci rendemmo con-
to che era, o forse qualche anno 
fa era stato, un bar. Mamma uscì 
immediatamente dall’auto per 
vedere se era aperto ma sono 
certo, conoscendola, che lei pen-
sò subito alle condizioni igieniche 
che avrebbe trovato nel bagno di 
quel posto.
Guardando il volto di mamma che 
sbirciava tra i vetri infangati all’in-
terno del bar, sono convinto che 
non ebbe una bella impressione 
di quello che vide, ma poi prese 
coraggio e iniziò a recuperare dal 
cofano dell’auto il kit di sopravvi-
venza di Sofia, a proposito la “gno-
ma” malefica si chiama Sofia. 
Serviva urgentemente un bagno, 
ormai le urla di mia sorella aveva-
no fatto scappare qualsiasi ani-

male nel giro di 5 chilometri.
Mamma si diresse verso il bar con 
un po’ di timore. Cercò di aprire 
la porta con difficoltà, sembrava 
fosse chiusa da tempo ma alla 
fine con una leggera spinta si aprì 
facendo suonare un piccolo cam-
panello. 
Intanto Theo e suo padre iniziaro-
no con tanta pazienza a lavare la 
macchina e risolvere quel disastro. 
Mamma era ormai entrata nel bar 
e papà mi chiese di andare a dare 
un’occhiata per vedere se le ser-
visse una mano.
Ero felice di entrare in quel posto. 
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Un po’ perché non mi andava di 
ripulire quello schifo ma soprat-
tutto ero curioso di sapere cosa ci 
fosse all’interno di quel posto che 
sembrava abbandonato.
Così corsi verso la porta che era ri-
masta praticamente aperta dopo 
che mamma era entrata. La spinsi 
leggermente e quando vidi l’inter-
no mi sorpresi di averlo immagi-
nato proprio come era in realtà.
Il bar sembrava abbandonato e an-
che le caramelle esposte sul ban-
cone potevano tranquillamente 
stare lì almeno dagli anni ’80. Non 
avevo mai visto quelle marche ma 
poi papà mi spiegò che lui le man-
giava da piccolo e questo mi sem-
brò che alla fine per qualche stra-
no motivo gli fece piacere. Io non 
le avrei mai mangiate. 
Quello che però subito mi colse 
di sorpresa era il proprietario che 
intanto parlava con mamma. All’i-
nizio mi mise un po’ paura, aveva 
uno sguardo che non so come de-
finire…. direi ingannevole. 
Quel tipo era pieno di tatuaggi e 
con una benda nera sull’occhio 
destro ma quello che subito rubò 
la mia attenzione era il disegno 
che aveva sul collo: due cavalieri 
che impugnavano uno scudo con 
sopra una croce rossa. Io già avevo 
visto quel disegno, lo conoscevo 
molto bene.
Intanto il proprietario continuò a 
parlare con mamma che aveva in 
braccio Sofia ora sicuramente in 
condizioni più presentabili. Non ri-
uscivo a capire cosa il barista stes-
se dicendo a mamma che vedevo 
sempre più preoccupata. Mi resi 
conto che ero rimasto fermo nel 

punto preciso in cui ero entrato, 
troppo distante dal bancone per 
capire di cosa stessero parlando. 
Però ero abbastanza vicino per 
vedere con i miei occhi quello che 
l’uomo fece: si tolse la benda sco-
prendo un finto occhio di vetro. 

Con due dite lo tirò fuori facendo-
lo rotolare sul bancone. L’occhio si 
fermò proprio davanti a mia ma-
dre e a Sofia che pensando fosse 
una pallina inizio a spingersi in 
avanti per cercare di prenderla 
con le mani. 
Dopo quale istante in cui onesta-
mente non sapevo cosa fare, corsi 
verso mamma per dirle di andare 
via quando, guardando da vicino 
quell’occhio di vetro mi accorsi 
che sopra era disegnata una lette-
ra gotica. L’uomo mi guardò fisso 
negli occhi, poi disse: “Ciao Theo, 
vi stavamo aspettando. Ho una 
missione per voi” tirando da sotto 
al bancone una vecchia e sudicia 
lettera. 
Vidi mamma che spaventata a 
morte stringeva Sofia come per 
proteggerla mentre lei sembra-
va assolutamente divertita da 
quell’esperienza. Come al solito il 
suo sguardo mi fece fare un sor-
riso. 
L’uomo copriva con la mano sudi-
cia la lettera ma tra le sue dita vidi 
spuntare sul foglio una croce ros-
sa. Quella lettera era piena di
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macchie che onestamente sem-
bravano essere sangue e mamma 
mi impedì di prenderla prima che 
lei stessa provò in qualche modo a 
pulirla con alcune salviettine umi-
de. Ma mentre mamma continua-
va a strofinarla vidi che la lettera 
cambiava colore fino a diventare 
di un marrone chiaro. Mi avvicinai 
e sentii uno strano odore quasi 
come di limone. Allora capii. Quel 
trucco ormai lo conoscevo da tem-
po. Presi la lettera dalle mani di 
mamma e subito la aprii. Ne uscì 
un foglio bianco. Chiesi a quello 
strano signore se avesse una can-
dela. Lui mi guardò e quasi facen-
domi un mezzo sorriso, prese da 
uno scaffale una vecchia lanterna 
che accese con un fiammifero. 
La presi e la portai su uno di quei 
tavoli sudici. Avvicinai il foglio 
bianco alla fiamma che pian pia-
no iniziò a rivelare una mappa.  

A differenze delle precedenti Theo 
si meravigliò che questa volta l’in-
dizio fosse così semplice ma aveva 
ormai esperienza per capire che 
molto probabilmente le cose si sa-
rebbero complicate.
A quel punto mi girai verso mam-
ma e Sofia che intanto continuava 

a cercare di prendere l’occhio di 
vetro di quello strano personag-
gio sul bancone del bar. Incrociai 
lo sguardo di mamma che chia-
ramente aveva capito tutto anche 
lei di quello che sarebbe successo 
da lì a breve. 
Intanto ci accorgemmo che il ti-
zio del bar era scomparso ma la 
cosa non ci meravigliò più di tan-
to. Uscimmo e ci dirigemmo ver-
so mio padre a cui bastò vedere 
quella lettera tra le mie mani per 
capire anche lui cosa era appena 
successo. Così mi guardò e facen-
do un sospiro mi chiese: “Dove ci 
hanno mandato questa volta?”
Gli mostrai la mappa e con uno 
sguardo complice capimmo im-
mediatamente la soluzione. Quel-
la mappa segnava dei luoghi che 
conoscevamo, soprattutto cono-
scevamo quella linea retta che 
univa quei diversi luoghi dedicati 
a San Michele: dalla Roccia in Bre-
tagna al Monastero di Gerusalem-
me. Qualche tempo fa ricevetti 
una mappa molto simile che ci 
portò dritto alla Rocca di Calascio 
che poi scoprii che era raffigurata 
anche su un vecchio francobollo. 
Anzi in quella scoperta devo am-
mettere scoprii prima di tutto cosa 
fosse un francobollo.
La mappa segnava un punto pre-
ciso e non fu difficile capire che si 
trattava della Sacra di San Michele 
in Piemonte.
Papà alzò la testa e guardando 
mamma disse: Shara disdici tutte 
le nostre prenotazione mi sa che 
i nostri programmi sono appena 
cambiati….. 

Led
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Leggermente con le mani 
Progetto sull’inclusione ideato per 
sensibilizzare gli alunni sulle diffi-
coltà legate all’autismo e alla disa-
bilità visiva. In 1b gli alunni hanno 
riflettuto sui temi dell’autismo e 
della disabilità con documentari 
e film e hanno poi creato colletti-
vamente una storia e l’hanno tra-
sformata in un libro tattile scritto 
in CAA.

Progetto di scrittura 
creat iva per realizzare 
un libro tatt ile e in CAA
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Progetto CAA
È stato divertente e bello – Alex
Interessante – Kotha
Fantastico – Emma T.
Ci fa piacere imparare qualcosa di nuovo – Silvia
È stato divertente scrivere storie – Raed
Mi è piaciuto perché è stato bello inventare 
storie e disegnare.
È stato veramente bello confrontarci tra di noi, 
aver inventato storie e imparato qualcosa. 

Ecco le opinioni degli alunni 
e delle alunne di 1b
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Nel mare ci sono 
i coccodrilli
Gli alunni delle quinte hanno dialogato con 
lo scrittore Fabio Geda dopo aver letto, rap-
presentato e rielaborato in CAA il racconto 
del romanzo "Nel mare ci sono i coccodrilli".

È stata un'esperienza emozionante ed ar-
ricchente, Fabio ha saputo rispondere con 
chiarezza ed entusiasmo ai diversi dubbi e 
curiosità emersi durante la lettura del libro.
Ora, per sapere come continua la storia 
di Enaiat, dovremo leggerne il seguito in 
"Storia di un figlio. Andata e ritorno"!

          FABBRICAS
TO

R
IE
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Nel mare ci sono 
i coccodrilli
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L’adolescenza è un qualcosa di 
molto particolare. Nuove sensazio-
ni, nuove emozioni, nuove espe-
rienze che si vivono così, su due 
piedi, senza sapere minimamen-
te che cosa potrebbe scatenarsi 
dentro di noi al solo presentarsi 
di tutte queste nuove cose che, 
purtroppo o per fortuna, prima o 
poi dovranno portarci a crescere e 
maturare.
 Ma forse è solo questo grande 
cambiamento fisico ed emotivo 
che ci troviamo a vivere che ci por-
ta a essere così felici e arrabbiati 
allo stesso tempo. Forse alla fine 
abbiamo solo tanta paura!
Se chiedi ad un adulto che cosa 
sia l’adolescenza banalmente ti 
potrebbe rispondere con una fra-
se retorica “un periodo della cre-
scita che va dagli 11 ai 19 anni”. Ma 
in realtà è molto più di questo.
 E’ quel periodo della vita dove sei 
troppo grande per fare la metà del-
le cose, ma troppo piccolo per l’al-
tra metà. Dove un giorno ti svegli 
convinto di essere il re del mondo 
e quello dopo vorresti solo rimane-
re nel letto coccolato dalle coperte 
che ti asciugano le lacrime. Quelle 
lacrime che versi tutti i giorni spe-
rando che prima o poi corrodano 
il tuo corpo modellandone le parti 
che per te sono inguardabili. Dove 
iniziano gli amori e con loro le de-
lusioni: vuoi amare? Non sai come 

si fa. Vuoi essere amato? Non sai 
cosa si prova. Dove dai tutto te 
stesso nella scuola, che secondo 
i tuoi genitori risulta essere “tutto 
quello che devi fare”, ma che non 
ti lascia il tempo per dedicarti a te 
stesso. Dove ti svegli la mattina sa-
pendo che sarà uno di quei giorni 
nei quali comunichi con i tuoi solo 
urlando, perché non ti senti com-
preso, anzi solo comandato. Dove 
passi le ore intere con gli occhi at-
taccati a uno schermo, isolandoti 
dal resto del mondo, perché sai 
che tanto creando rapporti con 
le persone c’è una grandissima 
possibilità di soffrire. Dove la base 
della tua serenità dipende da un 
numero scritto su un pezzo di car-
ta, al quale i tuoi professori ti pa-
ragonano. E questi numeri diven-
tano un’ossessione perché tu vuoi 
essere “all’altezza” per non sentirti 
umiliato da quelli che ti circonda-
no; dove se non vesti di marca sei 
uno straccione, ma se lo fai se un 
figlio di papà. Dove se vai bene a 
scuola sei un secchione ma se così 
non è diventi stupido. Dove tutto 
non ha senso e niente funziona 
per il verso giusto; dove o è tutto 
bianco, o un’enorme nuvola nera. 
Una montagna russa da bendati!
Ma la cosa bella sapete qual è? 
Che tra tre anni questo schifo ci 
mancherà da morire!

L'adolescenza per me e...
di Gaia Marino, 2b, secondaria di primo grado
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"Non giudicare sbagliato ciò che 
non conosci, cogli l’occasione per 
comprendere" (Pablo Picasso)

Grazie alle quarte per il loro prezio-
so lavoro di sensibilizzazione e con-
sapevolezza dell'autismo.

SCATO
LA DEGLI OGGETTI DELLA CITTADINANZA

#sf idaaut ismo
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8 Marzo..
Alla scoperta delle "bambine ribelli" 
che in ogni tempo, hanno contribuito 
a migliorare la condizione 
delle donne. 
Buon 8 marzo dalle seconde!
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Storia di una donna

Shamsia Hassani è stata un'inse-
gnante dell'università di Kabul, 
fino a quando ha perso il suo in-
carico in quanto donna. Ora è co-
stretta a vivere nascosta a causa 
della sua attività di street writer a 
favore delle donne afgane. 

I suoi murales vengono costan-
temente cancellati dalle autorità 
ma lei non si ferma, perché, dice, 
"l'arte è più forte della guerra".
In quinta hanno voluto celebrare 
la "Festa della donna" parlandone 
e conoscendola.
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La giornata mondiale 
dei calzini spaiat i
Il 3 febbraio è stata la Giornata Mondiale dei 
calzini spaiati, ideata per sottolineare l'importanza 
dell'inclusività e del rispetto reciproco e per veicolare 
un messaggio di solidarietà e di accettazione degli 
altri. Abbiamo voluto celebrarla in modo tradizionale 
e creativo, realizzando dei braccialetti personalizzati.
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Si è celebrato l'Earth Day, Giornata 
mondiale per la Terra. In quarta si 
sono svolte delle attività per sensi-
bilizzare gli alunni al rispetto del no-
stro Pianeta.

Earth Day
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Ecco una selezione di disegni dei nostri giovani artisti.

Davide Ventura, 1b

Kevin Diaferia, 1b
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Davide Boldescu, 1b

Davide Boldescu, 1b
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Giornata della memoria 
di Giulia Hu, 3b

Kevin Diaferia, 1b
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Giornata della memoria 
di Giulia Hu, 3b

Alessia Duma, 3a

Acchiappasogni

Rebecca Gianno, 3a
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La 1b, con la professoressa di arte Torasso, 
ha realizzato degli acquari con materiale riciclato
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Giada Wu, 1b

Cinzia Du, 1b
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Venerdì 19 maggio siamo andati  
al  Teatro  Don  Bosco  di  Rivo-
li  a  vedere  il  musical di  Shrek.
Pioveva  tantissimo, noi però   ci  
siamo  coperti con  mantelline  
e  giubbini  impermeabili e con 
l’ombrello in mano  siamo partiti.
Per raggiungere il teatro, abbia-
mo dovuto prendere tre  mezzi  
pubblici: un  bus, la metropolita-
na e infine di nuovo  un bus.

Spostarci  non  è  stato  facile,  
con  tutta quell’acqua, però  alla  
fine  ne  è  valsa  la pena:  lo  spet-
tacolo era davvero  bellissimo!
A  raccontarci  la storia di Shrek 
e di Fiona, sul palco, c’erano de-
gli attori veri: molti di  loro  erano  
dei  bambini, come noi!
Alla fine  dello  spettacolo  abbiamo  
potuto  fare  le domande agli  attori   
e  scoprire  i  trucchi  di scena.
Per molti  di  noi  è  stata  la  prima  
volta  a teatro: una  bella  espe-
rienza, che speriamo di ripetere!
I bimbi di seconda A e B della 
Scuola Primaria “Cottolengo” di 
Torino.

         A
RT

E
Una giornata a teatro!!!
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Chiuso in un appartamento poco 
prima di traslocare a causa del 
lockdown, un personaggio par-
la con se stesso ma anche con 
il mondo esterno. Lontano dalla 
sua città per impegni di lavoro e 
dalla sua compagna che gli con-
fiderà di essere incinta, gioca per 
vincere la solitudine e l’impossi-
bilità di uscire.
Qualsiasi elemento concreto o 
sonoro diventa pretesto per rea-
gire e immaginare altre vite.
In questo isolamento forzato, 
come un moderno Geppetto, 
“costruisce" un imprevedibile 
rapporto tra genitore figlio/a, at-
traverso un gioco teatrale, in cui 
la favola di Pinocchio accade, 
quasi involontaria, citata; mentre 

sullo sfondo si susseguono buf-
fe, le dinamiche che tutti abbia-
mo vissuto durante l’isolamen-
to. Tra videochiamate, canzoni 
sul balcone e incidenti della vita 
quotidiana, questo futuro padre, 
sperimenterà la complessità e la 
bellezza di un nuovo rapporto, di 
una paternità sognata e una li-
bertà ritrovata. Un attore. Solo. 
Pochi elementi scenici che carat-
terizzano una stanza d’albergo. 
Suoni e interventi sonori ester-
ni. Musica. Qualche immagine 
video. Un gioco dii luci sobrio 
ma preciso. Elementi scenici al 
servizio del gioco d’attore. Alcu-
ni momenti di teatro d’oggetto. 
Una recitazione ludica, comica, 
poetica.

Pinocchio 
in lockdown
Le classi 1a e 1b sono andate 
a teatro a vedere lo spettacolo 
Pinocchio in lockdown.
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La 1B ha visitato Palazzo Carignano, per conoscere 
la storia attraverso un laboratorio sensoriale che si 
chiama “conoscere sotto un’altra luce”, pensato in 
particolare per essere inclusivo nei confronti degli 
alunni non vedenti.

Palazzo Carignano
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Mattinata all'insegna dell'arte per i bimbi di 
prima: visita alla Pinacoteca Agnelli con mostra 
di Matisse e laboratorio artistico.

         A
RT

E
Pinacoteca Agnelli
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Una mattina tra grandi e piccini, i ragazzi della terza 
media sono andati a trovare i bimbi più piccoli della 
seconda elementare, cimentandosi nella tecnica del ri-
tratto. Ognuno di loro ha ritratto ritrarre il compagno 
che si trovava davanti, in maniera libera e con la possi-
bilità di usare materiali di scarto. 
“A volte è bello scoprire come ci vedono gli altri”

Ritratt i
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Fest ival del Cottolengo
In occasione della Festa di Carnevale, 
i bambini delle quinte e i maestri hanno organizzato: 
"IL FESTIVAL DEL COTTOLENGO".

I bambini si sono divisi in piccoli 
gruppi. Ogni gruppo doveva sce-
gliere una canzone da sottoporre, 
nei modi che riteneva più oppor-
tuni, alla giuria formata dai mae-
stri.
Durante la ricreazione, o a casa, 
ogni gruppo si esercitava per la 
propria performance.
È stato molto divertente. Ma a vol-
te è stato difficile organizzarsi per 
mettere d'accordo le idee di tutti. 

Alla fine la gara canora, corredata 
anche da coreografie, è stata un 
successone.
Anche i maestri hanno cantato la 
loro canzone. Avevano microfoni 
speciali: scope, tubi di carta...
Quanta allegria e quanto colo-
re! Eravamo tutti mascherati. Un 
bel momento di unione. Ah, nes-
suno ha vinto... Siamo stati tutti: 
"Bravi, bravissimi" come siamo 
soliti dirci.
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Fest ival del Cottolengo
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La memoria rende liberi

  A UN PASSO DALLA
 ST

O
R
IA

Le classi 3b e 3a per il giorno della 
memoria sono andate a vedere 
lo spettacolo: "La memoria rende 
liberi". 
Uno spettacolo che racconta con 
emozione la storia di alcune so-
pravvissute ai campi di concen-
tramento.
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In occasione del giorno della memoria del 
27/01, la 1b ha realizzato la valigia della me-
moria, un progetto creativo tattile, inclusivo. 
Ricordare è importante perché aiuta a non ri-
petere gli errori del passato. 

"Se comprendere è impossibile, conoscere è 
necessario"  (Primo Levi] 

La valigia della 
memoria
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Il Museo Diff uso 
della Resistenza

La prima volta che Torino fu bom-
bardata era la sera del 12 Giugno 
1940 (subito dopo l’entrata in 
guerra dell’Italia). Le prime strut-
ture ad essere distrutte furono le 
fabbriche e la stazione (visto che 
era tutta in ferro). In quella sera  
l’aviazione inglese riuscì a bom-
bardare Torino perché le luci delle 
case erano tutte accese e perché 
i sistemi antiaereo si attivarono in 
ritardo, dopo 5 minuti dall’inizio 
dell’attacco.

In quei tempi i civili dovevano te-
nere le finestre aperte per evitare 
danni dai frammenti dei vetri ol-
tre a quelli delle esplosioni e dove-
vano tenere possibilmente le luci 
spente in modo da far sembrare 
le abitazioni disabitate. Inoltre si 
dovevano tenere le porte aperte 
perché così in caso di attacco, de-
gli uomini (che facevano questo 
come lavoro) entravano in casa e 
avvisavano gli abitanti che dove-
vano uscire. Prima di uscire però 
i cittadini conservavano sotto ad 
un “tombino” un borsone dove ci 
avevano conservato le cose a loro 
più care così che non si rompes-
sero.
A quei tempi le bici erano solo un 
bene per i benestanti. Ma alcuni 
altruisti per rassicurare i civili den-
tro il rifugio decisero di collegare 
una bici all’impianto elettrico del 
rifugio e alcuni si mettevano a pe-
dalare per alcune ore.
Dentro il rifugio faceva molto 
freddo, anche se quando lo ab-
biamo visitato noi faceva caldo 
fuori. Ai tempi bambini e adul-
ti dovevano resistere al freddo 

Il 18 aprile 2023 la classe 3^B secondaria di primo grado della 
scuola San Giuseppe Benedetto Cottolengo ha visitato il museo 
diffuso della resistenza: i luoghi della resistenza della seconda 
guerra mondiale.
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per ore o giorni, in base a quan-
to durava l’effetto della bomba e 
l’attacco nemico, e potevano solo 
sedersi su delle panchine che ora 
non ci sono più.
Dopo il rifugio abbiamo fatto una 
piccola passeggiata per poi fer-
marci davanti al cancello di un 
“giardino”.
Dentro il giardino c’era una stan-
za a cielo aperto, chiamata “Mar-

tiri del Martinetto” dove i nazisti 
facevano sedere quelli che veni-
vano considerati dei traditori su 
delle sedie, girate contro il muro, 
e li fucilavano. Il gesto di tenere le 
sedie girate lo si faceva perché chi 
veniva fucilato non meritava di 
morire guardando la patria ormai 
tradita. Dopo la morte dei tradito-
ri venivano bruciate le sedie che 
erano ormai “contaminate”.
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Museo della Resistenza
La 3a ha approfondito lo studio della storia contemporanea 
della città di Torino visitando il Museo della resistenza.
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Lavori per il 
Giorno della memoria
"Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario"  
(Primo Levi] 
Le classi seconde hanno vissuto il Giorno della Memoria leg-
gendo, pensando, ritagliando, scrivendo... Ecco i nostri lavori!!!



42        |  la gazzetta il giornalino delle Scuole Cottolengo

Dinosauri
Le terze alla scoperta dei dinosauri: dopo averli studiati in 
storia, hanno svolto un lavoro multidisciplinare con arte per 
rappresentare i mitici abitanti della Terra.

  A UN PASSO DALLA
 ST

O
R
IA
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Lotta al nazismo
"Chi salva una vita salva il mondo intero". (Dal Talmud)
In quarta si è approfondita l'analisi della lotta al nazismo, 
parlando dei Giusti tra le Nazioni.
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Come prendere 10

  A UN PASSO DALLA
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 COME PRENDERE 10
IInn  uunn  ggiioorrnnoo  ccoommee  ttuuttttii  aa  ssccuuoollaa  llaa  pprrooffeessssoorreessssaa  ccii  ddiiee

ddee  ddaa  ffaarree  uunnaa  

rriicceerrccaa  ssuullll’’880000..  IIoo,,  ii  mmiieeii  aammiiccii  ee  llaa  mmiiaa  rraaggaazzzzaa  ppeerr  aavveerree  1100  ee  ppeerr  

aallzzaarree  llaa  mmeeddiiaa,,  ssiiaammoo  aannddaattii  aa  cchhiieeddeerree  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuull  mmiioo  bbiissnnoonnnnoo  

aaii  mmiieeii  ggeenniittoorrii..  LLaa  lloorroo  rriissppoossttaa  ffuu  qquueellllaa  dd
ii  aannddaarree  aa  ccaassaa  ddeell  mmiioo  

bbiissnnoonnnnoo::  iinnssiieemmee  aa  nnooii  cc’’eerraa  aanncchhee  CChhaarrlliiee,,  iill  ccaannee  ddeell  mmiioo  mmiigglliioorree  

aammiiccoo,,  cchhee  aannddòò  iinn  ggiirroo  aa  cceerrccaarree  qquuaallccooss
aa..  AAdd  uunn  cceerrttoo  ppuunnttoo  nnoottòò  

qquuaallccoossaa  ddii  ssttrraannoo……  iinniizziiòò  aadd  aabbbbaaiiaarree  ee  aa  rriinngghhiiaarree  ccoonnttrroo  
uunn  aarrmmaaddiioo..  

<<<<CCoossaa  hhaaii  vviissttoo  CChhaarrlliiee??>>>>  ggllii  cchhiieessee  JJuu
llee,,  iill  ssuuoo  ppaaddrroonnee..  AA  qquueell  ppuunnttoo  

IIrriiss,,  llaa  mmiiaa  rraaggaazzzzaa,,  aapprrìì  ll’’aarrmmaaddiioo::  aall  ssuuoo  iinntteerrnnoo  cc’’eerraa    ssoolloo  uunn  oorroolloogg
iioo..  

QQuuiinnddii  lloo  pprreessee  ssuubbiittoo  ppeerr  vveeddeerree  ssee  ff
oossssee  ddeellll’’880000  ee  cceerrccaannddoo  ccoonn  

GGooooggllee  iimmmmaaggiinnii    ssccoopprrìì  cchhee  eerraa  uunn  RRoolleexx  ddeellll’’880000..  

DDooppoo  aavveerr  ttrroovvaattoo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuullll''oorroollooggiioo,,  cceerrccaammmmoo  ddii  ccaappiirree  

ccoommee  ffuunnzziioonnaassssee..  PPeerr  ssbbaagglliioo  AAuugguusstt,,  iill  mmiigglliioorree  aammiiccoo  ddeellllaa  mmiiaa  

rraaggaazzzzaa,,  sscchhiiaacccciiòò  uunn  ppuullssaannttee  iinn  aallttoo  aa  
ddeessttrraa  cchhee  ccii  tteelleettrraassppoorrttòò..  

In un giorno come tutti a scuola 
la professoressa ci diede da fare 
una ricerca sull’800. Io, i miei ami-
ci e la mia ragazza, per avere 10 
e per alzare la media, siamo an-
dati a chiedere informazioni sul 
mio bisnonno ai miei genitori. La 
loro risposta fu quella di andare a 
casa del mio bisnonno: insieme 
a noi c’era anche Charlie, il cane 
del mio migliore amico, che andò 
in giro a cercare qualcosa. Ad 
un certo punto notò qualcosa di 
strano… iniziò ad abbaiare e a rin-
ghiare contro un armadio. “Cosa 
hai visto Charlie?” gli chiese Vule, 
il suo padrone. A quel punto Iris, 
la mia ragazza, aprì l’armadio: al 
suo interno c’era solo un orologio.
Quindi lo prese subito per vedere 
se fosse dell’800 e cercando con 
Google immagini scoprì che era 
un Rolex dell’800. Dopo aver tro-
vato delle informazioni sull’oro-
logio, cercammo di capire come 
funzionasse. Per sbaglio August, 
il migliore amico della mia ragaz-
za, schiacciò un pulsante in alto a 
destra che ci teletrasportò.
Non capivamo dove fossimo, al-
lora andammo in giro a chiedere 
informazioni sul posto, sempre 
rimanendo discreti. Il primo po-
sto in cui andammo fu un orolo-
giaio poiché era il più vicino. Stra-

namente quella volta mi ricordo 
che avevamo avuto molta fortuna 
perché oltre a chiedere delle infor-
mazioni avevamo anche potuto 
far analizzare l’orologio. L’orologia-
io fu molto diretto: “Questo è uno 
dei pochi o forse l’unico esempla-
re di Rolex di questo periodo”. Al-
lora August chiese: “In che epoca 
saremmo?”, l’orologiaio facendo 
una faccia strana, disse: “Nel 1800 
ovviamente. Perché?” 
Lui rispose facendo un po' il lecchi-
no: ”Veniamo dall’America perché 
sappiamo che questo è il miglior 
negozio di orologi del mondo”. 
“Grazie” rispose l’orologiaio. Dopo 
averci risposto fece un’offerta 
inaspettata: “Per l’orologio offri-
rei 1.000.000”. A quel punto Vule 
disse: ” Ci scusiamo ma a noi ser-
vivano solo delle informazioni ed 
ora dobbiamo andare dal veteri-
nario.” A quel punto noi uscimmo 
però Charlie era molto strano… 
Era come se si sentisse osservato 
ed iniziò a fiutare qualcosa e a ti-
rare. Dopo circa 5 minuti arrivam-
mo a un ristorante. Diciamo che 
Charlie aveva scelto il momento 
perfetto per mangiare siccome 
tutti avevamo molta fame e oltre-
tutto il pranzo era gratis. Appena 
entrati al ristorante il cameriere ci 
disse di lasciare tutto sul banco-
ne in modo che avrebbe portato 
poi lui le giacche sull’attaccapan-
ni. August, ignaro dell’identità del 
cameriere, mise l’orologio nella 
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NNoonn  ccaappiimmmmoo  ddoovvee  ffoossssiimmoo,,  aalllloorraa  aannddaammmmoo  iinn  ggiirroo  aa  cchhiieeddeerree  
iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuull  ppoossttoo,,  sseemmpprree  rriimmaanneennddoo  ddiissccrreettii..  IIll  pprriimmoo  
ppoossttoo  iinn  ccuuii  aannddaammmmoo  ffuu  uunn  oorroollooggiiaaiioo,,  ppooiicchhéé  eerraa  iill  ppiiùù  vviicciinnoo..  
SSttrraannaammeennttee  qquueellllaa  vvoollttaa  mmii  rriiccoorrddoo  cchhee  aavveevvaammoo  aavvuuttoo  mmoollttaa  
ffoorrttuunnaa  ppeerrcchhéé  oollttrree  aa  cchhiieeddeerree  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  aavveevvaammoo  
aanncchhee  ppoottuuttoo  ffaarr  aannaalliizzzzaarree  ll’’oorroollooggiioo..  LL’’oorroollooggiiaaiioo  ffuu  mmoollttoo  ddiirreettttoo::  
<<<<QQuueessttoo  èè  uunnoo  ddeeii  ppoocchhii  oo  ffoorrssee  ll’’uunniiccoo  eesseemmppllaarree  ddii  RRoolleexx  ddii  
qquueessttoo  ppeerriiooddoo>>>>..  AAlllloorraa  AAuugguusstt  cchhiieessee::  <<<<IInn  cchhee  eeppooccaa  
ssaarreemmmmoo??>>>>,,  ll''oorroollooggiiaaiioo,,  ffaacceennddoo  uunnaa  ffaacccciiaa  ssttrraannaa,,  ddiissssee::  <<<<  NNeell  
11880000,,  oovvvviiaammeennttee..  PPeerrcchhéé??  >>>>

LLuuii  rriissppoossee,,  ffaacceennddoo  uunn  ppoo’’  iill  lleecccchhiinnoo::  <<<<VVeenniiaammoo  ddaallll’’AAmmeerriiccaa,,  
ppeerrcchhéé  ssaappppiiaammoo  cchhee  qquueessttoo  èè  iill  mmiigglliioorr  nneeggoozziioo  ddii  oorroollooggii    aall  
mmoonnddoo>>>>..  <<<<GGrraazziiee>>>>  rriissppoossee  ll''oorroollooggiiaaiioo..  DDooppoo  aavveerrccii  rriissppoossttoo  
ffeeccee  uunn’’ooffffeerrttaa  iinnaassppeettttaattaa  ::  <<<<PPeerr  ll''oorroollooggiioo  ooffffrriirreeii  11..000000..oooooo
££>>>>  AA  qquueell  ppuunnttoo  JJuullee  ddiissssee::  <<<<CCii  ssccuussiiaammoo,,  mmaa  aa  nnooii  
sseerrvviivvaannoo  ssoolloo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  eedd  oorraa  ddoobbbbiiaammoo  aannddaarree  ddaall  
vveetteerriinnaarriioo>>>>..  AA  qquueell  ppuunnttoo  nnooii  uusscciimmmmoo  ppeerròò  CChhaarrlliiee  eerraa  mmoollttoo  
ssttrraannoo……  EErraa  ccoommee  ssee  ssii  sseennttiissssee  oosssseerrvvaattoo  eedd  iinniizziiòò  aa  ffiiuuttaarree  
qquuaallccoossaa  ee  aa  ttiirraarree..  DDooppoo  cciirrccaa  55  mmiinnuuttii  aarrrriivvaammmmoo  aa  uunn  
rriissttoorraannttee..

DDiicciiaammoo  cchhee  CChhaarrlliiee  aavveevvaa  sscceellttoo  iill  mmoommeennttoo  ppeerrffeettttoo  ppeerr  
mmaannggiiaarree  ssiiccccoommee  ttuuttttii  aavveevvaammoo  mmoollttaa  ffaammee  ee  oollttrreettuuttttoo  iill  
pprraannzzoo  eerraa  ggrraattiiss..  AAppppeennaa  eennttrraattii  aall  rriissttoorraannttee  iill  ccaammeerriieerree  ccii  
ddiissssee  ddii  llaasscciiaarree  ttuuttttoo  ssuull  bbaannccoonnee  iinn  mmooddoo  cchhee  aavvrreebbbbee  
ppoorrttaattoo  ppooii  lluuii  llee  ggiiaacccchhee  ssuullll’’aattttaaccccaappaannnnii..  AAuugguusstt,,  iiggnnaarroo  
ddeellll’’iiddeennttiittàà  ddeell  ccaammeerriieerree,,  mmiissee  ll’’oorroollooggiioo  nneellllaa  ttaassccaa  ddeell  ssuuoo  
ggiiuubbbboottttoo  mmaa  qquueelllloo  lloo  vviiddee  ee  gglliieelloo  pprreessee..  DDooppoo  eesssseerree  uusscciittii  
ddaall  rriissttoorraannttee  AAuugguusstt  gguuaarrddòò  nneellllaa  ttaassccaa  mmaa  nnoonn  ttrroovvòò  ppiiùù  
ll’’oorroollooggiioo..  <<<<EEmmmm……  rraaggaazzzzii……  nnoonn  ttrroovvoo  ppiiùù  ll’’oorroollooggiioo>>>>  ddiissssee  lluuii..  
<<<<CCoossaa??!!>>>>  ddiissssee  IIrriiss..

CChhaarrlliiee  iinniizziiòò  ddii  nnuuoovvoo  aa  ttiirraarree  ee  aa  rriinngghhiiaarree  ppeerròò  qquueessttaa  vvoollttaa  
ccoonnttrroo  iill  ccaammeerriieerree..  IIoo  iinn  eeffffeettttii  aavveevvoo  nnoottaattoo  uunnaa    cceerrttaa  
ssoommiigglliiaannzzaa  ttrraa  iill  ccaammeerriieerree  ee  ll’’oorroollooggiiaaiioo..  AA  qquueell  ppuunnttoo  ggllii  
ddiissssii::  <<<<AAhh  hhoo    ccaappiittoo  cchhii  èè    lleeii!!  LLeeii  èè  ll’’  oorroollooggiiaaiioo!!>>>>..  <<<<NNoonn  mmii  
aavvrreettee  mmaaii,,  mmaa  ssoopprraattttuuttttoo  nnoonn  aavvrreettee  mmaaii  qquueessttoo  oorroollooggiioo!!  
MMuuaahhaahhaahhaahhaahh>>>>  ddiissssee  lluuii..  <<<<IInnsseegguuiiaammoolloo>>>>  ddiissssee  AAuugguusstt..  AA  
qquueell  ppuunnttoo  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo  ttrree  ggiirrii  ddeellll’’iissoollaattoo  pprriimmaa  ddii  rriiuusscciirree  
aa  pprreennddeerrlloo..  IInn  rreeaallttàà  èè  ssttaattoo  CChhaarrlliiee  aa  ffaarrlloo  ccaaddeerree  ffaacceennddoo  
iill  ggiirroo  ccoonnttrraarriioo  ppeerr  ppooii  mmeetttteerrssii  iinn  mmeezzzzoo  aallllee  ssuuee  ggaammbbee..  

DDooppoo  aavveerr  ffaattttoo  qquueessttoo  lluunnggoo  ttrraaggiittttoo  ddeecciiddeemmmmoo  ddii  ffaarree  uunn  
ggiirroo  iinn  ppiiaazzzzaa,,  ppeerr  vveeddeerree  ccoommee  ffoossssee..  LLee  ffaammiigglliiee  bbeenneessttaannttii  
ssii  vveessttiivvaannoo  mmoollttoo  eelleeggaannttii  mmeennttrree  llee  ffaammiigglliiee  ppoovveerree  ccoonn  ddeeggllii  
ssttrraaccccii,,  cc’’eerraannoo  mmoollttee  bbaannccaarreellllee  cchhee  vveennddeevvaannoo  mmoollttee  ccoossee..  

PPooii……  

……ppooii  eeccccooccii  qquuii  ddooppoo  aavveerr  ddeettttoo  aanncchhee  ccoommee  aabbbbiiaammoo  aavvuuttoo  aannccoorraa  ppiiùù  iinnffoorrmmaazziioonnii  nnoonn  ssoolloo  ssuullll’’oorroollooggiioo  mmaa  aanncchhee  ccoommee  vviivveevvaa  llaa  ggeennttee  aa  qquueell  tteemmppoo..

MMii  ssaa  cchhee  qquueellll’’oorroollooggiiaaiioo  eerraa  mmiioo  bbiissnnoonnnnoo  ppeerrcchhéé  aanncchhee  lluuii  mmii  aavveevvaa  rraaccccoonnttaattoo  uunnaa  ssttoorriiaa  ssiimmiillee..

BBrraavvii  rraaggaazzzzii……  
1100!!

AAuuttrriiccii  ::
--GGrreeiiss  LLllaaffttiiuu
--MMaattiillddee  BBrruunnoo
--AAggaattaa  TTcchhoonntthhuuii

PPeerrssoonnaaggggii::

CChhaarrlliiee LLaa  pprrooff LL’’oorroollooggiiaaiioo

JJuullee

IIrriiss

IIll  RRoolleexx

HHiillee

AAuugguusstt  

tasca del suo giubbotto ma quel-
lo lo vide e glielo prese. Dopo es-
sere usciti dal ristorante, August 
guardò nella tasca ma non trovò 
più l’orologio. “Emm.. ragazzi… 
non trovo più l’orologio.” disse lui.
“Cosa?!” disse Iris.
Charlie iniziò di nuovo a tirare e a 
ringhiare però questa volta con-
tro il cameriere. Io in effetti avevo 
notato una certa somiglianza tra 
il cameriere e l’orologiaio. 

A quel punto gli dissi: “Ah ho capi-
to chi è lei! Lei è l’orologiaio!” “Non 
mi avrete mai, ma soprattutto 
non avrete mai questo orologio. 
Muahahahahah” disse lui. “Inse-
guiamolo!” Disse August. A quel 
punto abbiamo fatto tre giri dell’i-
solato prima di riuscire a prender-
lo. In realtà è stato Charlie a farlo 
cadere facendo il giro contrario 
per poi mettersi in mezzo alle sue 
gambe.
Dopo aver fatto questo lungo tra-
gitto decidemmo di fare un giro 
in piazza, per vedere come fosse. 
Le famiglie benestanti si vestiva-
no molto eleganti, mentre le fa-
miglie povere con degli stracci, 
c’erano molte bancarelle che ven-
devano molte cose.
Poi…
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         A
 U

N PASSO DALLA STORIA

Gita al Museo del Libro
Le classi prime hanno visitato il MUSLI, Museo della Scuola 
e del Libro per l'Infanzia, immedesimandosi nella realtà sco-
lastica tra fine '800 e inizio '900; tra giochi, aule del passato, 
e la realizzazione di libri pop up.

  A UN PASSO DALLA
 ST

O
R
IA



la gazzetta il giornalino delle Scuole Cottolengo |           47

Nella nostra classe, la 2B, abbia-
mo fatto 3 progetti di compresen-
za con italiano, inglese e francese 
per trattare argomenti di lettera-
tura e storia in lingua e sperimen-
tare così l'interconnessione tra 
materie diverse.
La rivoluzione francese è stata 

studiata in storia e francese.
In inglese abbiamo analizzato 
Shakespeare e la tragedia di Mac-
beth e infine abbiamo messo in 
scena alcune parti della Locan-
diera di Goldoni.
È stato molto stimolante!

Progetto CLIL
      D

O
 YO

U SPEAK FRENGLISH?



48        |  la gazzetta il giornalino delle Scuole Cottolengo

DO YOU SPEAK FREN
GLI

SH
?

Le classi seconde hanno realizzato dei 
menù in inglese per sviluppare competenze 
pratiche di utilizzo della lingua. 

Menu in inglese

Davide Toghe 
e Alice Dossena

Siria Falsaperia 
e Lucia Nastasi
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Menu in inglese

Nicole Planeta 
e Amira Guennani

Gaia Marino, 
Elisa Tamas, Xinyi Zhou, 
Inna Kapustiana

Samuela Thoto, Mattia Martinez, 
Daniele Pennavaria, Serena Lonardo

 Flavors from the world
We are in:Rome,London,Pechino,Washington,

Flavors from the world

Starters Mains Drinks 

Desserts
(rice, egg, pea)

(spaghetti with seafood)

(Choccolate or classic)

(500ml)
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Una giornata
con i Carabinieri!
Silvio Brossa

Oggi, giovedì 27 aprile 2023, è stata 
una giornata veramente speciale: l’Ar-
ma dei Carabinieri, insieme alla nostra 
scuola, ha organizzato una piacevolissi-
ma mattinata per i nostri studenti, do-
centi ed ospiti della Piccola Casa.

Tutto è iniziato in teatro con il saluto del 
Comandante provinciale dell’Arma, ge-
nerale di brigata Claudio Lunardo, che 
ha sottolineato il valore della prossimità 
dei carabinieri verso tutti i cittadini.

Nei cortili e nei locali della scuola erano 
collocati i vari reparti presenti.

All’uscita del teatro hanno trovato po-
sto gli artificieri. Ai presenti è stata 
spiegata l’importanza della tecnologia 
e della robotica per il disinnesco degli 
ordigni e la pericolosità dei manufatti 
contraffatti.

Nel saloncino adiacente al cortile si è si-
stemata la scientifica. E’ stato spiegato 

come si rintracciano deter-
minate tracce ed il funzio-
namento degli apparecchi 
a loro disposizione.

Sotto al gazebo, nel cor-
tile vicino, si sono acco-
modati gli specialisti nel-
le impronte. Attraverso 
esempi, anche pratici, 
si è fatto vedere come è 
determinante conoscere 
le impronte lasciate per 
arrivare alla conoscenza 
degli individui.

Nel parcheggio interno, 
antistante l’ingresso, 
hanno parcheggiato i 
loro mezzi i motocicli-
sti e la pattuglia della 
radiomobile. In en-
trambi i casi bambini 
e ragazzi sono saliti 
sui mezzi, dopo aver 
ascoltato la spiega-
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zione, e provato il funzionamento 
delle sirene e dei mezzi di comu-
nicazione.

Nel salone sotto alla Chiesa il cor-
po della forestale ha intrattenuto 
gli uditori facendo vedere e capi-
re l’importanza della salvaguardia 
della natura ed il contrasto contro 
chi viola le leggi con il bracconag-
gio, l’importazione illecita di pro-
dotti o di animali. Interessante, ma 
certamente triste, l’oggettistica 
presentata frutto dei sequestri a 
danno di coloro che raggirano le 
leggi dello stato.

Al “campo grigio” si sono potute 
incontrare le unità cinofile. Pre-
sente un cane antidroga ed un 
cane per la ricerca degli ordigni 
esplosivi ed armi. E’ stato spiega-

to come si lavora con gli 
animali e come è essen-
ziale l’addestramento 
iniziale.

Al “Conicotto” si è siste-
mato il centro sportivo 
dell’Arma. Qui bambini 
e ragazzi hanno potu-
to eseguire esercizi ed i 
vari tipi di corsa relative 
all’atletica leggera.

A tutti i presenti sono 
stati dati dei gadget . 

Grazie “carabinieri” per 
la vostra presenza ed il 
lavoro compito quotidia-
namente per la nostra 
sicurezza e la salvaguar-
dia dell’ambiente.
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I sorrisi dei bambini sono la rispo-
sta più bella per una maestra.....

Dopo molto tempo vissuto nelle 
restrizioni, quest'anno, siamo riu-
scite ad organizzare “LA GITA” per 
la nostra scuola.
Una giornata vissuta in libertà, 
spensieratezza e divertimento. 
Con i bambini siamo andati alla 
scoperta del sottobosco, abbiamo 
ascoltato rumori osservato colori 
e sentito profumi che il bosco ci 
ha offerto... UNA SCOPERTA!!!

Abbiamo potuto godere della 
spensieratezza dei nostri bambi-
ni che correvano nei prati e gio-
cavano con gli animali del posto, 
la leggerezza di questa giornata 
ha regalato la libertà di gestirsi in 
grande autonomia e con le rego-
le della natura.

I nostri bambini hanno, poi, vis-
suto l'esperienza della filatura 
della lana, una tecnica antica, 
che è stata riportata alla luce 
dalla signora Bruna ( proprietaria 
del luogo) è stato interessante far 
vedere ai bambini gli strumenti 
antichi e tutto il procedimento 
della filatura.
L'attività si è poi conclusa con un 
piccolo laboratorio, dove i bambi-
ni hanno lavorato la lana ,colorata, 
portando a casa un braccialetto. 
TUTTI FELICI!!!!!
È stata per tutti noi, grandi e pic-
coli, una bella giornata di allegria 
e di esperienza , grazie alla colla-
borazione di tutti , come sempre!!!
Alla prossima esperienza....

Il team Casa Angeli

IN GITA.....
Una gita fantastica dalla scuola 
dell'infanzia Casa Angeli di Pinerolo
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Il martedì prima di Pasqua nella 
nostra scuola dell’infanzia di Bi-
golino, alcuni bambini insieme al 
nostro parroco Don Remo hanno 
“messo in scena” la LAVANDA DEI 
PIEDI e successivamente l’ULTI-
MA CENA. 
Dal racconto gioioso dei bambi-
ni e dalle loro prove con la coor-
dinatrice Suor Antonietta, noi in-
segnanti ci siamo fatte un’idea di 
tale rievocazione, ma siamo state 
piacevolmente sorprese, in quan-
to è stato tutto molto più bello 
delle nostre aspettative! Sono sta-

ti coinvolti tutti, sia i piccoli apo-
stoli, ad ognuno dei quali è stato 
assegnato un nome, sia i bambi-
ni che per età o religione hanno 
fatto solo da spettatori. Erano pre-
senti anche le suore Maria, Luisa, 
Riya e la cuoca Erika.   
In seguito abbiamo pranzato tut-
ti insieme con la compagnia ec-
cezionale di Don Remo imban-
dendo una bellissima tavola. A 
fine pasto, inoltre, il nostro amato 
parroco, per augurare buona Pa-
squa a tutti, ha regalato un uovo 
di cioccolato ai bambini, che ov-
viamente non stavano nella pelle 
dalla gioia!
È stata una giornata bellissima, 
una di quelle da portare nel cuore 
che ci ha fatto sentire veramente 
parte della nostra comunità sco-
lastica percependola come una 
vera e propria GRANDE FAMI-
GLIA!

Le insegnanti

La lavanda dei piedi
Dalla scuola dell’infanzia di Bigolino 
LA LAVANDA DEI PIEDI Una piacevole rievocazione
Bigolino, 26 Aprile 2023
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"METTIAMOCI IN MOSTRA "
In tema con il nostro progetto 
educativo: DALL'ARTE ALLA ZETA. 

Quest'anno ci siamo prepara-
ti alla SANTA PASQUA facendoci 
aiutare da pittori quali:
GIOTTO…. LEONARDO ….   
    
Dopo aver ascoltato le letture 
dalla Bibbia dei piccoli e alcune 
proiezioni sui vangeli che ci han-
no introdotti al triduo pasquale 
abbiamo osservato alcuni quadri 
d'autore:
     
L’ ingressso di Gesu' 
a Gerusalemme di Giotto  
    
L'Ultima Cena di Leonardo.  
    
Gesu' in preghiera 
….Artista ucraino 
  

E poiché non poteva mancare la 
nostra opera d'arte abbiamo im-
preziosito l'immagine di GESU' 
RISORTO e realizzato copie dei 
vari quadri esposti nella scuola a 
mo' di una galleria d'arte. 
È stata un’esperienza che ci ha re-
galato emozioni, gioia e gratitudi-
ne per il dono di GESU' per noi. 
E che brave le maestre che hanno 
pensato di realizzare una nostra 
invitando i genitori al museo dei 
nostri capolavori.
Siamo riusciti ad emozionarli e a 
farci sentire fieri di noi.   
All'uscita hanno trovato il libro 
dediche eccone alcune:
anche i genitori hanno pensa-
to a noi il giorno seguente i rap-
presentanti hanno organizzato la 
caccia all'uovo.   
 

"Mett iamoci in mostra"
Dalla scuola del Sacro Cuore di Gonnosfanadiga
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Siamo usciti in giardino e sei sim-
patici coniglietti ci hanno guidato 
in una simpatica caccia all'uovo. 
Non ci è mancato nulla. A partire 
da una splendida giornata di sole.
Tutti abbiamo trovato un sacchet-
to di ovetti per maestre e suore 
comprese.     
Come sorpresa finale è stato con-
segnato a suor Giovanna un sac-

chetto da donare ad un bimbo 
povero.
Che GIOIA IL COTTOLENGO è nel 
cuore e nella vita di tutti noi e il 
capolavoro più grande è essere 
tutti per uno uno per tutti per co-
lorare il mondo di pace, amicizia e 
fraternità.
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Ogni scuola cottolenghina è una 
grande famiglia, con la costan-
te della cooperazione, dell'acco-
glienza e della costante presenza 
della Provvidenza. 

Quest'anno, prendendo come 
esempio, la "grande famiglia cot-
tolenghina", abbiamo stilato la 
programmazione didattica sulla 
vita laboriosa e cooperativa del-
le api, e sul nostro santo: san G.B. 
Cottolengo, fidente sempre nel-
la Provvidenza e con impegno 
continuo, tendeva la sua mano 
e apriva il suo cuore ai bisogno-
si... lui era un "fuco del Signore" 
(si perdoni il vil paragone, ma 
era sempre e incessantemente 
all'opera, come le api, sempre in 
cerca di nettare per fare il buon 
miele!). Per rendere più incisiva e 
far in modo che la programma-
zione non rimanesse fine a se 

stessa, si è organizzato a scuola 
un evento, alquanto singolare, 
un'apicultrice è venuta nel corti-
le della nostra scuola con un'ar-
nia, lo scafandro, il vaporizzatore, 
lo smielatore e passo dopo passo, 
dopo un'esaudiente spiegazione 
e una visione dei prototipi della 
crescita delle api, ha evidenziato 
il lavoro certosino e la coopera-
zione delle api nella produzione 
del miele, alimento prezioso. 

Le api, animaletti piccoli, all'ap-
parenza insignificanti hanno un 
ruolo importantissimo nell'e-
cosistema!! Conosciuto questo 
mondo, non si poteva non fare 
una riflessione: "la mano di Dio è 
grande e provvida"! 

Un appuntamento fisso per la 
nostra scuola come per tutto il 
mondo cottolenghino è a fine 

Dalla scuola di Tropea

La scuola 
e una grande famiglia

   
 

                  EVEN

TI
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aprile, la festa del nostro santo, 
che onoriamo con una proces-
sione e una messa animati dai 
bambini, dopo le funzioni litur-
giche, con cuore allegro di festa 
tutti insieme! Il tempo, come si 
sà corre veloce, non si finisce di 
festeggiare il nostro Cottolengo 
che ci si ritrova a fare un'altra fe-
sta, quella della chiusura dell'an-
no scolastico! In questa occa-
sione i bambini, con orgoglio 
e dedizione, intrattengono gli 
spettatori con balletti e canti ed 
esercizi di motoria. Il pezzo forte 
della festa di fine anno è il saluto 
ai remigini che, con marcia so-
lenne, tocco e diploma salutano 
la scuola dell'infanzia e la grande 
famiglia cottolenghina. Ogni tal 
volta che li vediamo "uscire dal 
cancello della scuola, la nostra 
preghiera al nostro santo è quel-
la di accompagnarli lungo la loro 
vita e che non dimentichino mai: 
“CARITAS CHRISTI URGET NOS”.

Saluti da Tropea
Le Insegnanti
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       IL VASO DI PANDORA

La classe 3b, secondaria di primo 
grado, ha partecipato ad un proget-
to per promuovere una navigazione 
consapevole e informata su web e 
social media in collaborazione con 
l'ASL. Due giornate di formazione 
sui rischi del cyberbullismo e della 
rete in generale. 
A conclusione del percorso i ragazzi 
e le ragazze hanno pensato a un’at-
tività e a  un messaggio sulla tema-
tica della dipendenza dai social.

Cyberbullismo
La classe 3b secondaria 
di primo grado
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Alunni, dalla quinta elementare alla terza media

Nel mese di gennaio gli alun-
ni della Scuola Cottolengo, dalla 
quinta elementare alla terza me-
dia, si sono trasformati in re e re-
gine degli scacchi.
Dedicato a Vito D’Andrea, il tor-
neo si è sviluppato in due fasi: la 
prima ha visto gli alunni di ciascu-
na classe sfidarsi tra loro; la secon-
da ha coinvolto gli otto finalisti in 
una gara all’ultima mossa.
L’intenzione di questa iniziativa 
è stata quella di avvicinare i ra-
gazzi a questo sport mentale dai 

numerosi benefici, tra cui il mi-
glioramento delle capacità di cal-
colo e di pianificazione, lo svilup-
po della memoria, della pazienza 
e della capacità di autocontrollo, 
nonchè lo stimolo della creatività 
e l’aumento dell’autostima.

Al primo Trofeo Vito D’Andrea ne 
seguiranno senza dubbio altri nei 
prossimi anni, sperando di sensi-
bilizzare un crescente numero di 
ragazzi alla bellezza del gioco de-
gli scacchi e della competizione 
leale.

Scacco matto al Cottolengo
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Il Carnevale è la festa più pazza 
dell’anno, impossibile non amarla 
con il suo sfoggio di maschere!
L’usanza del “travestimento” risale 

addirittura ad una fe-
sta in onore della dea 
egizia Iside, durante 
la quale erano pre-
senti numerosi grup-
pi mascherati. Ven-
ne importata anche 
nell’impero romano 
e da lì ai nostri giorni.
I costumi, certo, sono 
diversi, ma lo spirito 
della festa rimane 
sempre quello:  li-
vellare l’ordine delle 
cose, ribaltare la re-
altà con la fantasia e 
travestirsi da ciò che 
non si è. 
Gli ultimi giorni del 
Carnevale sono i più 
spensierati e il gio-
vedì grasso lo è più 
degli altri perché 
segna l’inizio dell’ul-
tima settimana di 
“bagordi” prima di 
arrivare al merco-
ledì successivo ov-
vero al “mercoledì 
delle ceneri”.

Con questo pensiero la scuola ha 
voluto festeggiare nella più gran-
de felicità il “giovedì grasso” del 
2023.
Adulti, ragazzi e bambini si sono 
mascherati coinvolgendo tutti 
con la loro allegria e gioia.
Al mattino alcune classi della 
scuola primaria hanno voluto por-
tare questa festosità fuori dalla 
scuola recandosi ai Giardini Rea-
li e al Valentino per cimentarsi in 
giochi organizzati, assaporando 
bugie e biscotti, lanciando a de-
stra e a sinistra coriandoli e stelle 
filanti.
Le classi quinte, invece, hanno re-
alizzato il Festival di Sanremo al 
Cottolengo sfidandosi a suon di 
canzoni, balli e musica. Una sfida 
è stata anche lanciata agli inse-
gnanti che si sono difesi portan-
do “sul palco” i successi di qual-
che anno fa.

    LA SCUOLA IN PILL
O
LE

Giovedi grasso 
alla Scuola 
Cottolengo di Torino
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La scuola secondaria di I grado 
ha messo a sua volta in piedi una 
maxi discoteca per lanciarsi in bal-
li sfrenati e divertimenti più idonei 
alla loro età.
La festa è proseguita nel pome-
riggio con giochi, scherzi e danze 
animate da due splendide anima-
trici piene di energia.
La bellezza della giornata è stata 
coronata anche dalla presenza 
dei genitori che, a loro volta, sono 
entrati nell’entusiasmo generale 
portando le loro quotidianità con 
un sorriso… mascherato.
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Gli alunni di prima 
si sono cimentati in 
attività in cui hanno 
dovuto dimostrare 
abilità, destrezza e 
coordinazione.

    LA SCUOLA IN PILL
O
LE

Il circo
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    LA SCUOLA IN PILL
O
LE

La primavera è la stagio-
ne del risveglio della natura: 
abbiamo dato vita a diverse 
piantine. L'obiettivo è di edu-
care al rispetto della natura, 
della terra, a prendersi cura 
dei fiori senza aver paura di 
"sporcarsi le mani".

Festa della primavera
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    LA SCUOLA IN PILL
O
LE

L'atmosfera di allegria e condivisione che ha 
preceduto la partenza della prima edizione 
della Santa Maratona.

Santa 
maratona
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    LA SCUOLA IN PILL
O
LE

L’educazione sessuale non può 
essere intesa come una semplice 
trasmissione di informazioni ma 
deve essere inquadrata in un più 
ampio programma focalizzato 
sullo sviluppo delle capacità co-
municative e affettivo‐relazionali 
dei giovani.
All’interno delle classi seconde e 
terze della Scuola Secondaria di 
primo grado del nostro Istituto 
è emersa l’effettiva necessità di 
trattare con i ragazzi argomenti 
legati alla sessualità, all’affettività 

e all’identità di genere in quanto 
temi fortemente impattanti nella 
vita degli allievi. Pertanto è stato 
realizzato un progetto per educa-
re consapevolmente all’affettivi-
tà con un formatore esperto che 
ha dato risultati molto positivi in 
termini di partecipazione e gradi-
mento.

Progetto 
educazione all affett ivita
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Nel mese di aprile si è svolta la I 
edizione del Concorso Cottolen-
ghino dal tema: “Cottolengo l’a-
mico dei PICCOLI”. Lo scopo del 
concorso è stato quello di far co-
noscere maggiormente la realtà 
della Piccola Casa 
della Divina Provvi-
denza e la storia di 
san Giuseppe Bene-
detto Cottolengo a 
tutti i partecipanti.
Il concorso si è arti-
colato in tre sezioni: 
le prime due rivolte 
alle classi (Sezione 
Scuola Primaria e 
Sezione Scuola se-
condaria di I grado); 
la terza (Sezione 
Operatori/Collabo-
ratori) ai singoli o 

ai piccoli gruppi composti da tut-
ti coloro che lavorano presso la 
scuola.
Tutte le classi prima di gettarsi 
a capofitto sul concorso hanno 
effettuato un “percorso di cono-

Questo progetto è stato
ideato dalla classe 1 B.

In diversi linguaggi, attraverso la
scrittura, la scrittura CAA e con

dispositivi multimediali per l'ascolto
del fumetto. 

In CAA QR Code, scoprimi!
 

I  edizione Concorso 
Cottolenghino
a
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scenza” che ha previsto, a secon-
da dell’età dei partecipanti, dei 
video con attività ludiche e una 
visita particolare alla Piccola Casa.
I partecipanti hanno preparato di-
segni, foto, fumetti, poesie, cartel-
loni, due video ed un plastico. Tut-
ti i lavori sono stati improntati, a 
scelta, su la storia di san Giuseppe 
Benedetto Cottolengo;  le opere 
cottolenghine e le attuali attività;  
la vita quotidiana alla Piccola Casa 
della Divina Provvidenza di Torino. 
La giuria, composta da ospiti e 
religiosi cottolenghini, si è riunita 
lunedì 8 maggio ed ha decreta-
to i vincitori delle varie sezioni. In 
generale tutti gli elaborati conse-

gnati hanno riscosso molto suc-
cesso in quanto sia le classi che 
gli operatori hanno prodotto de-
gli ottimi lavori.
Per quanto riguarda la sezione 
Scuola Primaria vincitore è stato 
il video prodotto dalla classe 3A 
mentre, a pari merito, al secondo 
sono stati votati “Il gioco dell’oca: 
un giorno alla Piccola Casa” del-
la classe 2B ed il mega-cartellone 
delle classi quarte.
Per la sezione Scuola secondaria 
di I grado vincitori sono risultati il 
libro fumetto sul Santo della 1B ed 
il plastico “Sport e disabilità” della 
2A. Al terzo posto si è classificato 
il video prodotto dalla 2B.

Aurora,ma
dove

siamo?

Vito,non lo
so

Ragazzi, siamo
nella Piccola

casa, adesso vi
racconto la sua

storia
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Il  2 settembre del 1827 Giovanna Maria Gonnet,
incinta e malata di tubercolosi vaga per la città di

Torino in cerca di cure e ospitalità.  

Vi prego,
aiutate

 mia madre

No, andate
 in un altro 

ospedale

Non possiamo
 più aspettare!!

E' contagiosa, 
non può partorire 

qua!!

Rifiutata da due ospedali, muore senza soccorso davanti

al marito e ai figli, assistita dal canonico Giuseppe
Cottolengo.

Turbato dalla vicenda, gli venne un'idea...

Per la sezione operatori è stata 
votata la foto realizzata dal grup-
po composto dalla segreteria, 
personale ausiliario ed animatori.
Cosa dire? Un grazie a tutti per la 
bellissima esperienza e la creati-
vità utilizzata.
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Torino, anno 
1831

Per ordine 
del Ministe

ro,

vi sollecit
iamo a

sgombrare l
'ospedalett

o

della Volta
 Rossa, a

causa di un
 focolaio d

i

colera.

Al canonico Cott
olengo,

E' il 27 aprile del 1832, quando Giuseppe Cottolengo dà inizio alla
"Piccola casa della Divina Provvidenza" . Per accogliere tutti i

bisognosi in un luogo sicuro, avvalendosi solamente nella DivinaProvvidenza.

Oggi "la Piccola Casa della Divina Provvidenza" è

presente in tutto il mondo e il  senso per cui è nato

non è stato dimenticato. 
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Il progetto della Dog Therapy, ide-
ato e sostenuto dall’Associazione 
“For a Smile Onlus”, quest’anno 
ha visto coinvolte ben sei sezioni 
della Scuola Primaria Cottolengo: 
inizialmente le due classi quinte, 
in seguito le due 
terze e per finire 
le due quarte.
L’intero percor-
so è stato come 
sempre struttu-
rato nello spa-
zio, scandito nei 
tempi e caratte-
rizzato come un 
ambiente edu-
cativo protetto. 

Si è basato su una metodologia 
specifica, costituita da una parte 
prettamente teorica e una parte 
decisamente pratica. 
Alcuni dei concetti trattati e dei 
contenuti affrontati sono stati i 

LA DOG THERAPY 
A SCUOLA
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seguenti: la presentazione e la 
conoscenza degli amici a quat-
tro zampe; il corretto approccio 
e l’avvicinamento; la prossemica 
e la comunicazione non verbale; 
le origini del cane e la storia del-
le razze; l’utilità dell’animale nella 
nostra società e i diversi impieghi 
a lavoro; l’importanza del gioco; 
la giusta alimentazione e il cibo. 
Inoltre, sono stati previsti esercizi 
ludici e/o performativi come: sla-
lom e brevi percorsi; ricerca am-
bientale dell’oggetto preferito e 
di crocchette nella sala; condotta 
al guinzaglio; giochi di attivazio-
ne mentale di vari livelli; riporto 
di pallina o altro; simulazioni di 
situazioni verosimili e scenette 
esemplificative; consegna dei 
premietti di cibo ecc.
Oltre a tutto questo, gli incontri 
hanno riservato moltissime sor-
prese per i nostri studenti: ma-
gliette con lo slogan e la grafi-

ca dell’Associazione, cappellini 
estivi, braccialetti, palloncini, pa-
nettoncini Balocco, cappellini di 
Babbo Natale, mascherine di Car-
nevale, libro “Franchino e il prodi-
gioso Pumin”, pallone in spugna 
per l’estate, attestati di fine corso, 
locandine e tatuaggi, gadget e 
accessori di vario tipo!
Grazie alla stretta collaborazione e 
alla sinergia nata tra Don Andrea, 
Direttore delle Scuole Cottolen-
ghine in Italia, e Ludovica Vanni, 
Presidente dell’Associazione “For 
a Smile Onlus”, è stato possibile 
portare la Dog Therapy in moltis-
sime realtà a livello nazionale. 
Gli Interventi Assistiti con gli Ani-
mali risultano essere un validissi-
mo aiuto per i ragazzi, in quanto 
permettono di stimolare nuovi 
percorsi di apprendimento che 
accompagnano la crescita perso-
nale e lo sviluppo della loro emo-
tività. Ciò che ne deriva è una 
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stretta relazione, che si avvale di 
una forte intesa tra le parti, di una 
comunicazione immediata e di 
una sintonia reciproca. Tale atti-
vità pone anche l’attenzione sul-
la sensibilità nei confronti degli 
animali, sul loro benessere e sul 
rispetto della natura. 
Il progetto ha riscontrato nume-
rose gratificazioni da parte di tut-

ti, ma in primis da parte dei bim-
bi: la felicità sui loro volti ad ogni 
incontro ne è stato l’esempio!

BASTA UNA ZAMPA!  
BASTA POCO 
PER REGALARE 
UN SORRISO!!!

Simona Sergi


